
 
 

 
GIOVEDI’ 31 GENNAIO 2019 

SEGA di ALA, BUSONI e DENTI DELLA SEGA 
 

L’escursione si svolge in ambiente di montagna nella sua severa veste invernale; sono indispensabili i 
ramponcini e, in caso di forte innevamento, le ciaspole. 

               

 
Percorso con limitato dislivello totale, adatto ad una sana ciaspolata (neve permettendo). 
Si snoda in parte su strada forestale (già militare), poi su sentiero nel bosco, poi su una cresta (dalla quale si 
gode un magnifico panorama sul basso lago, il Pastello, il Baldo, l’Altissimo, il Caré Alto, il Brenta, il Pasubio e 
l’ampia conca di Sega di Ala), poi ancora nel bosco ed infine su prati. 
Partendo da Sega di Ala, nei pressi del ristorante Monti Lessini, ci avviamo verso il campeggio “Al Faggio” -q. 
1212-, indi seguiamo la strada fino ai Busoni - q. 1250 - sotto cima Borghetto (trattasi di postazioni in caverna 
ove erano installate delle bocche da fuoco durante la I Guerra Mondiale, che potevano battere la val Lagarina 
nella zona tra  Avio ed Ala, realizzate dal Gruppo Lavoratori Gavotti); da lì risaliamo il bosco con qualche 
saliscendi fino a raggiungere la cima del monte Corno nei pressi di un’antenna recentemente installata (la quota 
più alta, 1354 m) e il Dos dei Muli, la bella cresta che domina la val Lagarina.  
A seconda delle condizioni del terreno (a giudizio del capogita e comunque in piccoli gruppi) si potrà fare una 
breve digressione al Passo della Morte, sull’orlo precipite della valle, in corrispondenza della tenuta vitivinicola 
San Leonardo in basso vicina a Borghetto. 
Si prosegue quindi nuovamente nel bosco senza apprezzabili variazioni di quota fino a raggiungere i prati che si 
percorrono in discesa fino a raggiungere la bella malga Fratte - q. 1250. Il ritorno a Sega avviene su strada 
asfaltata. 
Per il pranzo, anche al sacco per chi lo preferisce, ci fermeremo presso il ristorante Monti Lessini, che ci 
preparerà delle specialità trentine al modico prezzo di 15 EUR.  
Alla fine del pranzo con il “rompete le righe” si conclude l’escursione. 
 
PARTENZA: ore 08:00 Gavagnin 
DIFFICOLTA’: EAI 
DISLIVELLO TOTALE: poco meno di 250 m 
LUNGHEZZA: 9 km ca. 
TEMPO MASSIMO DI PERCORRENZA PREVISTO: 3,5 h (dipende dal grado di innevamento, soste escluse) 
RIENTRO PREVISTO: entro le 16:30 
OBBLIGATORI: pedule alte alla caviglia, ramponcini, bastoncini e ciaspole (da usare all’occorrenza) 
 
 

Malga Cime  



Sosta caffè a Sega di Ala, presso il bar del ristorante Monti Lessini 
Percorso in auto, da Verona: ca. 90 km tra andata e ritorno 
 
Cartine: TABACCO 059 – Monti Lessini - Lessinia, 1:25000;  
               LESSINIA - Carta turistica per escursionisti, a cura del 
               Comitato Gruppi Alpinistici Veronesi, 1:25.000  
 
Sentieri: privi di numerazione ufficiale 
 
Accompagnatori: Lelio La Verde (348 7652995), Mauro Albano (340 8456244), Carlo Voltan (349 4561293) 
 
PER PARTECIPARE ALLA GIORNATA E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo sono devono fornire i dati 
personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI 045 8030555 per la procedura del caso. Chi 
non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita. 
La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di essere stati 
puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà tecniche del percorso; 
di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere 
alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la 
propria incolumità o quella di altri partecipanti. 
Si ricorda che coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori  devono 
ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo. 
 
 

Malga Fratte 

Passo della Morte 


